
COMUNICATO DEL COORDINAMENTO MIGRANTI TOSCANA NORD 
SULL’AGGRESSIONE FASCISTA 

CONTRO LA SEDE DEL CIRCOLO “ FRANK THE TANK “

I fascisti di Casa Pound hanno colpito ancora una volta a Massa, città simbolo della Resistenza. 
Sabato  scorso,  in  piena notte,  un gruppo di  aderenti  a  Casapound si  è  recato  presso il  circolo 
“FRENK THE TANK“ aggredendo le persone che si trovavano nel locale e ferendo, fortunatamente 
in modo non grave, una ragazza. 
Di  fronte  a  questa  infame  aggressione  proviamo  due  sentimenti:  indignazione  e   vergogna. 
Indignazione per l'ideologia fascista che da sempre  semina odio e che è responsabile dei drammi 
peggiori nella storia dell’umanità. 
Vergogna perchè le istituzioni statali e locali non hanno mai combattuto i fascisti come avrebbero 
dovuto e hanno invece promulgato leggi che violentano la Costituzione Italiana e negano i diritti  
basilari che essa invece riconosce a tutti. 
Le istituzioni “democratiche” che emettono ordinanze di sgombero contro i rom e gli immigrati, che 
rinchiudono  gli  esseri  umani  nei  lager  chiamati  CIE,  che  respingono  e  condannando  a  morte 
migliaia di disperati e rifugiati che tentano di raggiungere in barca Lampedusa, oggi di fronte a 
queste strage si dicono costernate e scioccate.
Questa è l'ipocrisia vergognosa di chi da anni tollera con indifferenza e complicità organizzazioni 
fasciste che fanno del razzismo la loro principale linea di azione politica!
Come è possibile che organizzazioni fasciste e razziste possano avere spazi politici, sedi pubbliche? 
Come è possibile  che queste  organizzazioni  possano stampare libri  e  manifesti  e  propagandare 
l’odio razzista tra la gente, nelle strade e nelle piazze di questo paese? 
Altro che costernazione, solidarietà, oggi lo Stato Italiano e le sue istituzione devono dimostrare che 
sono in grado di garantire i diritti umani e proteggere i cittadini da organizzazioni come CasaPound 
e Forza Nuova che propagandano  il razzismo!
Non siamo più disposti ad ascoltare solo  le ovvie e scontate condanne, chiediamo azioni politiche 
concrete atte a fermare gli estremisti e i violenti della destra.
Siamo sempre più convinti che il problema non verrà eliminato definitivamente con un decreto del 
ministro dell’interno o delle prefetture che tolga l'agibilità politica a formazioni di  destra come 
CasaPound. Ma crediamo che le istituzioni debbano fare tutto quanto è loro possibile per porre 
freno alle violenze fasciste e tutelare i diritti riconosciuti dalla Costituzione. 

Il Coordinamento Migranti Toscana nord porta la sua solidarietà al circolo “FRANK THE TANK “ 
e esprime la sua vicinanza ai feriti. 
Aderiamo convintamente al corteo antifascista che si terrà a Massa sabato 23 a partire dalle h.14.30.

Invitiamo inoltre tutti a partecipare all'assemblea che si terrà sempre a Massa, presso la Casa delle 
Culture (ex Deposito CAT), a partire dalle h.17.30 dal titolo “Da Lampedusa a Massa, no alla legge 
Bossi-Fini” di cui il  Coordinamento Migranti  Toscana nord è uno dei promotori e relatori.
Parteciperanno e interverrano oltre noi: Marcello Palagi (Rivista Trentadue), Marco Da Ros (Radio 
Black-out  Torino),  Aboubakar  Soumahoro  (referente  immigrati  USB),  Anna  Brambilla 
(dell'Associazione Studi Giuridici sull'Immigrazione), Saverio Tommasi (regista), 
Claudia  Bienaimé  (consigliere  comunale  Carrara  Bene  Comune)  e  i  promotori  della  ronda 
antifascista  e  antirazzista  che  nel  2009  sfilò  a  Marina  di  Massa  per  porre  fine  alle  azioni  di 
pattugliamento della Destra locale.


